
   Quando sono debole, allora sono forte 

Quando nasce qualche cosa di nuovo e bello, si ha voglia di raccontarlo ai propri 
cari e amici. Così Gesù torna con entusiasmo nel suo paesino di origine con i 
suoi discepoli. Arrivano durante la settimana, anche perché non si poteva    
viaggiare di sabato. Sono due giorni di cammino e settecento metri di salita.  
Bisogna essere motivati per farlo. Ma quando arriva i suoi paesani non            
accettano novità da uno di loro. Si ascolta più facilmente uno sconosciuto. Per 
giustificare il loro rifiuto, usano la tattica del disprezzo. Infatti non lo chiamano 
mai per nome; poi, dire che è carpentiere, è come dire che è un povero; e   

chiamarlo figlio di Maria anziché di Giuseppe è offensivo. Ma cosa avrà detto Gesù per suscitare questa 
reazione? Per esempio che Dio ama tutti. Che tutti siamo fratelli, compresi i pagani... Tutti discorsi     
destabilizzanti, opposti a quelli tradizionali. Succede anche oggi quando qualcuno si attacca alla         
tradizione, perché rifiuta l’evoluzione della chiesa. Gesù si meraviglia, ma non si arrabbia. Addirittura 
riesce ad aiutare qualcuno, malgrado il contesto. Cerca di capire e riparte. Certamente è un’esperienza 
brutta sia per lui che per la sua nuova comunità, ma non è stata inutile. Lui ha seminato, e sappiamo 
che qualcuno poi ha capito e l’ha seguito. Lo si legge negli atti degli Apostoli. Anche a noi il Signore ci 
chiede solo di testimoniare, raccontando esperienze che ci hanno aiutato. Gesù mi chiede di essere   
testimone, di raccontare ciò che ho visto e capito dell’esistenza e dell’amore di Dio. Ma perché          
l’evangelista ha voluto raccontarci quest’episodio doloroso e fallimentare della vita di Gesù? Forse per 
farci vedere, come ci racconta San Paolo, che non bisogna avere paura di fallire e di essere deboli. 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 
MARTEDÌ 9 9.00  PRALORMO Sandri Maria 

MERCOLEDÌ 10 9.00  VALFENERA Sandri Maria 

GIOVEDÌ 11 9.00  PRALORMO Ghignone Giacomo - Sandri Maria 

VENERDÌ 12 

9.00  VALFENERA 
 

16.30  RSA CELLARENGO 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sandri Maria 

SABATO 13 

16.00  CELLARENGO 
 

17.15  VILLATA 
 

Miletto Giuseppe e Fam. Miletto e Benfatto 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Molino Tommasino e Cielo Maria - Fam. Monticone, Volpiano e Lina 
Sandri Maria 

DOMENICA 14 
 

XV del 
Tempo Ordinario 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 
 

10.00  VALFENERA 
 
 

11.15  PRALORMO 
 
 
 
 
 
 
 

Scaravaglio Tommaso, Odenino Margherita - Gabanna Giuseppe, Vittoria 
Siddi Piero e Suor Margherita Balla - Fam. Novo e Capello - Santa Bona 
Alla Madonna per protezione e salute da PP 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Burzio Caterina e Fam. Lanfranco - Bollito Mario e Maria 
Lanfranco Carlo e Ernesta - Cardona Mario e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Dassano Tommaso (xxx) - Chiosso Antonio e Anna - Mignatta Margherita 
Sandri Maria - Appendino Domenica, Antonio - Appendino Lino, Antonio 
Appendino Sebastiano e Lucia - Oddenino Andrea e Chiosso Margherita 
Vergnano Vincenzo e Volpiano Daniela (amici) - Ghignone Giacomo 
Gandolfo Domenico (gruppo rosario) - Testa Giuseppina, Lisa Giacomo 
Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Gandolfo Agostino - Caranzano Maria 
Chiosso Pasqualina e Alberto - Fam. Pasquero e Dominici - Chiara Maria 
Accossato Caterina e Antonio - Novo Guglielmo - Raso Pasquale 
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Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Un profeta non è 
disprezzato se non 
nella sua patria” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

A partire da ora in avanti 
 

A inizio anno con il Consiglio di Unità Pastorale 
avevamo dato una nuova struttura alle nostre 
celebrazioni festive; in quella occasione si era 
detto che sarebbe stato un esperimento fino a 
giugno, in modo da permetterci di valutare la 
bontà della nuova proposta. Abbiamo ritenuto 
valido il nuovo impianto, con la necessità solo di 
qualche aggiustamento di orario. Le celebrazioni 
del sabato sono state posticipate (mezz’ora in 
avanti per Cellarengo e un quarto d’ora per    
Villata); le celebrazioni della domenica hanno 
visto un anticipo per Pralormo di un quarto   
d’ora, mentre rimane invariato l’orario di       
Valfenera. Salvo quindi eccezioni o eventi      
particolari, il nuovo orario definitivo delle nostre 
celebrazioni festive - da oggi - sarà 
 

SABATO 
 16.00 Cellarengo - 17.15 Villata 
 

DOMENICA 
 10.00 Valfenera  - 11.15 Pralormo 
 
Domenica mattina rimane anche sempre la  
Messa al Santuario della Spina alle ore 9. 
È  sospesa invece per l’estate, fino ad ottobre, la 
Messa di Vicaria della domenica pomeriggio. 

Condivideremo con lui tre mesi di cammino cristiano 
 

È arrivato il sacerdote che si fermerà con noi per 
i prossimi tre mesi, fino a fine settembre. Don 
Guglielmo, originario del Togo, sta studiando a 
Roma per la specializzazione in Missiologia ed 
ha già superato i primi due anni dei tre previsti. I 
collegi romani in cui sono ospiti i sacerdoti    
studenti chiudono per il periodo estivo, così  
viene data loro la possibilità di fermarsi nelle 
parrocchie italiane in attesa dell’inizio del nuovo 
anno scolastico. Benvenuto don Guglielmo e 
buon cammino insieme! 

La Santa Sede: a Trevignano non c'è stata alcuna apparizione 
 

Dopo il Vescovo di Civita Castellana, ora anche il 
Dicastero per la dottrina della fede mette la   
parola fine alle presunte apparizioni della      
Madonna a Trevignano, riconoscendo valido il 
decreto del vescovo locale. Validità «sia per 
quanto riguarda il giudizio ivi espresso (constat 
de non supernaturalitate) sia per le disposizioni 
indicate». Nessun evento soprannaturale si è  
verificato a Trevignano; il Dicastero conferma il 
divieto ai sacerdoti «di celebrare i Sacramenti o 
guidare atti di pietà popolare in modo tale da 
connettere entrambi in modo diretto e indiretto, 
con gli eventi di  Trevignano». Ugualmente i  
fedeli «devono astenersi dall’organizzare e    
partecipare a incontri privati o pubblici che   
diano per certa e indubitabile la verità            
sovrannaturale degli eventi di Trevignano».  
Inoltre il decreto vescovile ribadisce che il titolo 
"Madonna di Trevignano" non ha alcun valore 
ecclesiale e non può essere usato come se lo 
avesse, anche in ambito civile. Facciamo sempre 
attenzione quindi! Per essere veramente        
credenti e non creduloni. 


